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Nome Associazione culturale: Alpe Adria Cinema 
Indirizzo: piazza Duca degli Abruzzi, 3 – 34132 Trieste 
Contatti uffici:  
tel. +39 040 3476076 – web www.triestefilmfestival.it  
email info@alpeadriacinema.it & presidenza@alpeadriacinema.it  
Nominativo Presidente: Monica Goti 
Figura femminile segnalata: Annamaria Percavassi 
 
 

 
 
 
Annamaria Percavassi è tra i fondatori dello storico cineclub triestino Cappella Underground; tra i fondatori 
dell’associazione Alpe Adria Cinema e direttrice artistica (fino al 2016, anno in cui è mancata) del Trieste Film 
Festival, il principale festival italiano dedicato espressamente alle cinematografie dell’Europa centrale e 
orientale.  
Donna battagliera ed elegante, ha animato per decenni il cinema a Trieste, curando anche eventi di portata 
internazionale, quali la sezione cinema della mostra “Trouver Trieste” al Centre Pompidou di Parigi nel 1985. Ha 
ricevuto numerosi premi e riconoscimenti in Italia e all’estero per la sua attività promozionale del cinema 
europeo di qualità. 
 
 
Da un’intervista alla Società delle letterate, 4 febbraio 2014: 
“… Ne abbiamo fatte di acrobazie per restare sulla breccia. Ci sono stati anni molto duri e anni molto felici, 
quando siamo riusciti a fare quello che volevamo e come lo volevamo, con grandi rassegne dedicate ai grandi 
maestri e importanti pubblicazioni. Ma erano costi, che spesso non potevamo sostenere. Di fronte a difficoltà di 
questo tipo i primi a cedere e ad andarsene sono stati gli uomini. Scelta loro, non avevano voglia di combattere 
o forse non credevano totalmente nella validità del progetto, e chi è rimasto sono state le donne del gruppo di 
lavoro. E quindi io sono molto contenta di dedurre che le donne hanno maggiore costanza, maggiore tenacia, 
maggiore solidità e concretezza per affrontare le difficoltà che si presentano. Si assumono maggiori 
responsabilità o rischiano di più, sanno rischiare e hanno fiducia in sé stesse, nelle cose che fanno. Io ho avuto 
la fortuna che si sia creato intorno a me, al nostro lavoro, un gruppo di giovani, di ragazze, di donne grandi, 
alcune sono attive dal primo anno del Festival, erano ragazzine. Adesso in molti ci invidiano questo gruppo di 
lavoro, sono capaci di fare di tutto”. 
 


